
 

 

 

 

CITTÀ DI LONIGO 
PROVINCIA DI VICENZA 

--------------- 
 

 

_________________________________________________________________________ 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

N. 80 del 23/12/2024 
 

 

L'anno duemilaventiquattro il giorno ventitre del mese di Dicembre alle ore 10:05, 

nella sala consiliare di Palazzo Pisani, in seguito a convocazione disposta con invito scritto 

e relativo ordine del giorno, fatto recapitare a ciascun consigliere, si è riunito il Consiglio 

comunale in sessione ordinaria, seduta pubblica, di seconda convocazione, sotto la 

presidenza del Sig. Pierluigi Marcolin e con la partecipazione del Segretario  Dott.ssa Elena 

Ruggeri. 

Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori: 

 
 NOMINATIVO P A  NOMINATIVO P A 

1 GIACOMELLO PIER LUIGI X  10 GIANESIN CHIARA X  
2 MARCOLIN PIERLUIGI X  11 SAGGIORO LUCIANO  X 
3 PILOTTO EDOARDO X  12 DOVIGO FRANCESCA X  
4 FLORIO FEDERICA X  13 GASPARI GIUSEPPE X  
5 DOLIMAN PAOLA  X 14 DANI EMANUELE X  
6 CARRARO PAOLO X  15 BONATO EDOARDO X  
7 LORO BENEDETTA X  16 CIMAN ERICA  X 
8 ZAMPIERI SIMONE X  17 MIRANDOLA FLAVIO X  
9 VIGOLO FAUSTO X      

 

Presenti: 14 Assenti: 3 

 

Sono presenti gli Assessori: Renato Randon, Alberto Bellieni, Roberta Fipaldini, 

Sandra De Marzi e Andrea Castiello. 

Il Presidente chiama all’Ufficio di scrutatore i Sig.ri: PILOTTO EDOARDO, LORO 

BENEDETTA, BONATO EDOARDO  

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza in conformità al D.lgs. 18.08.2000 n. 267 

e al Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale e dei suoi organi, invita i 

membri del Consiglio comunale a discutere sul seguente 

OGGETTO: 

REGOLAMENTO DELLE ALIQUOTE E DELLE DETRAZIONI DELL'IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA ANNO 2025 
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Su conforme istruttoria del servizio competente, relaziona l’Assessore Roberta Fipaldini; 

 

Visti i commi dal 739 al 783 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenenti la disciplina 

inerente all’imposta municipale propria (IMU);  

 

Richiamati:  

- l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.Lgs. 

n. 267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione per l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può 

essere differito con decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di 

motivate esigenze;  

- l'art. 172, comma 1 lettera c), del sopra citato decreto, secondo cui al bilancio di previsione 

è allegata la deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe 

per i tributi ed i servizi locali;  

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 

comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 

1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 

modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 

relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto 

dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;  

- il comma 169 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano 

le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.”;  

 

Visto il comma 767 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevede che le aliquote e i 

regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito 

internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 

28 ottobre dello stesso anno e che, ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire 

il prospetto delle aliquote e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre 

dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale ed infine che in 

caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre si applicano le aliquote e i regolamenti 

vigenti nell'anno precedente;  

 

Richiamata la deroga prevista dall’art. 1, comma 837, lett. b), L. n. 197/2022;  

 

Visti inoltre i commi 756 e 757 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevedono che gli 

enti, in deroga all’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, possono diversificare le aliquote IMU 

esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del MEF e che la 

delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di legge;  

 

Richiamati inoltre:  

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, che ha definito la 

manovrabilità delle aliquote in materia di imposta municipale propria (IMU) per le 

fattispecie individuate dal Legislatore;  

- l’art. 6 ter, comma 1 del Decreto Legge n. 132/2023, che ha posticipato l’entrata in vigore 

del prospetto all’anno 2025;  
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- il Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, con il 

quale è stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023;  

 

Evidenziato che i commi 744 e 753 dell'art. 1 della Legge n. 160/2019 prevedono il 

mantenimento della riserva a favore dello Stato del gettito IMU derivante dagli immobili ad 

uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 

per cento;  

 

Visto il Regolamento comunale per l’applicazione della nuova IMU, approvato con 

deliberazione consiliare n. 13 del 28/05/2020;  

 

Considerate le esigenze finanziarie dell’Ente per l'anno 2025, nonché gli obiettivi strategici 

ed operativi e le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di Programmazione 

(D.U.P.); 

 

Ritenuto al fine di garantire i servizi erogati Ente e il mantenimento conservazione degli 

equilibri di bilancio, di approvare le aliquote del tributo come riportato nel “prospetto delle 

aliquote”, elaborato utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, 

allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale (Prospetto 

aliquote IMU). 

Ritenuto, pertanto, di voler deliberare le aliquote e le detrazioni per l’anno 2025 come meglio 

evidenziato nella tabella seguente e come riportato nel Prospetto delle aliquote qui allegato, 

elaborato utilizzando l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del federalismo 

fiscale: 

 

TIPOLOGIA ALIQUOTA 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative 

pertinenze 

0,5% 

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare 

posseduta da anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), 

n. 6), della legge n. 160 del 2019 

SI 

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale 

D/10) 

0,1% 

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria 

catastale D/10) 

1,06% 

Terreni agricoli Esenti ai sensi 

dell’art. 1, comma 

758, della legge 

27 dicembre 

2019, 

n. 160 

Aree fabbricabili 1,06% 

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai 

fabbricati appartenenti al gruppo catastale D) 

1,06% 

Altri fabbricati (fabbricati 

diversi dall'abitazione 

principale e dai fabbricati 

appartenenti al gruppo 

catastale D) 

Abitazione in comodato 

- Tipo contratto: Comodato d'uso 

gratuito 

Categoria catastale: 

- A/2 Abitazioni di tipo civile 

- A/3 Abitazioni di tipo economico 

- A/4 Abitazioni di tipo popolare 

 

 

 

0,80% 



 

Pagina 4 di 8 

- A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare 

- A/6 Abitazioni di tipo rurale 

- A/7 Abitazioni in villini 

- Con contratto registrato 

- Condizioni comodatario: Parenti - 

Sino al primo grado (ipotesi di cui 

all'art. 1, comma 747, lett. c), della 

legge n. 160 del 2019) 

- Destinazione d'uso: Purché il 

comodatario la utilizzi come 

abitazione principale. 

- Limitatamente ad un solo immobile. 

Altri fabbricati (fabbricati 

diversi dall'abitazione 

principale e dai fabbricati 

appartenenti al gruppo 

catastale D) 

Abitazione in comodato 

- Tipo contratto: Comodato d'uso 

gratuito 

Categoria catastale: 

- A/2 Abitazioni di tipo civile 

- A/3 Abitazioni di tipo economico 

- A/4 Abitazioni di tipo popolare 

- A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare 

- A/6 Abitazioni di tipo rurale 

- A/7 Abitazioni in villini 

- Condizioni comodatario: Parenti - 

Sino al primo grado (ipotesi diverse 

da quella di cui all'art. 1, comma 747, 

lett. c), della legge n. 160 del 2019) 

- Destinazione d'uso: Purché il 

comodatario la utilizzi come 

abitazione principale. 

 

 

 

0,80% 

Altri fabbricati (fabbricati 

diversi dall'abitazione 

principale e dai fabbricati 

appartenenti al gruppo 

catastale D) 

Immobili di categoria C 

Categoria catastale: 

- C/2 Magazzini e locali di deposito 

- C/6 Stalle, scuderie, rimesse, 

autorimesse (senza fine di lucro) 

- C/7 Tettoie chiuse od aperte 

- Collocazione immobile: In una zona 

specificamente indicata dal comune: 

ulteriori pertinenze dell'abitazione 

principale 

- Fabbricati a disposizione o utilizzati: 

Immobili utilizzati direttamente dal 

soggetto passivo 

 

 

 

0,92% 

Detrazione abitazione principale €. 200,00 

 

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune: 

Nessuna esenzione presente. 

Precisazioni 

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le 

detrazioni e le agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite. 

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è 

determinata applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna 

fattispecie. 
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Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente 

assoggettate a tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e 

della consolidata giurisprudenza di legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo 

regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono pertinenze. 

Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. 

b), della legge n. 160 del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per 

ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad 

uso abitativo”. 

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai 

sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Acquisito il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), punto 

7), del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in data 04.12.2024; 

 

Considerato che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente 

Commissione Consiliare nella seduta del 10.12.2024. 

 

Dibattito: 

 

Il Presidente cede la parola all’Assessore Roberta Fipaldini come da registrazione. 

 

Interviene il Consigliere comunale Francesca Dovigo, come da registrazione. 

 

Il resoconto della seduta in formato audio digitale è registrato al protocollo del Comune di 

Lonigo al n. 1305 in data 15/01/2025, che ne cura la conservazione, ed è pubblicato sul sito 

internet istituzionale del Comune in libera consultazione al seguente link:  

https://www.comune.lonigo.vi.it/audio-delle-sedute-di-consiglio-comunale/, ai sensi 

dell’articolo 57 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale. 

 

Dopo di che, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Udita e condivisa la proposta come formulata dal relatore; 

 Sentiti gli interventi dei consiglieri che hanno preso parte al dibattito; 

Considerato che la presente deliberazione deve essere dichiarata immediatamente 

eseguibile, in quanto propedeutica all’approvazione del Bilancio di Previsione finanziario 

2025-2027; 

Preso atto dei pareri espressi ed inseriti ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 

18.08.2000 n. 267; 

 Visto il vigente Statuto comunale; 

 Visto il Regolamento del Consiglio comunale; 

 Visto l’articolo 42, comma 2, lett. f) del D.lgs. 267/2000; 

 Con voti n. 9 favorevoli, n. / contrari, n. 5 astenuti (Francesca Dovigo, Edoardo 

Bonato, Emanuele Dani, Giuseppe Gaspari e Flavio Mirandola), su n. 14 consiglieri presenti, 

espressi per alzata di mano: 

 

D E L I B E R A 

 

1) di stabilire, per le motivazioni in premessa, le aliquote relative alla nuova Imposta 

Municipale Propria, per l'anno 2025, come indicate nella seguente tabella e come riportato 

https://www.comune.lonigo.vi.it/audio-delle-sedute-di-consiglio-comunale/
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nel Prospetto delle aliquote qui allegato, elaborato utilizzando l’applicazione informatica 

disponibile sul “Portale del federalismo fiscale”, che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente: 

 

TIPOLOGIA ALIQUOTA 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e 

relative pertinenze 

0,5% 

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare 

posseduta da anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), 

n. 6), della legge n. 160 del 2019 

SI 

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale 

D/10) 

0,1% 

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria 

catastale D/10) 

1,06% 

Terreni agricoli Esenti ai sensi 

dell’art. 1, 

comma 

758, della legge 

27 dicembre 

2019, 

n. 160 

Aree fabbricabili 1,06% 

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai 

fabbricati appartenenti al gruppo catastale D) 

1,06% 

Altri fabbricati (fabbricati 

diversi dall'abitazione 

principale e dai fabbricati 

appartenenti al gruppo 

catastale D) 

Abitazione in comodato 

- Tipo contratto: Comodato d'uso 

gratuito 

Categoria catastale: 

- A/2 Abitazioni di tipo civile 

- A/3 Abitazioni di tipo economico 

- A/4 Abitazioni di tipo popolare 

- A/5 Abitazioni di tipo 

ultrapopolare 

- A/6 Abitazioni di tipo rurale 

- A/7 Abitazioni in villini 

- Con contratto registrato 

- Condizioni comodatario: Parenti - 

Sino al primo grado (ipotesi di cui 

all'art. 1, comma 747, lett. c), della 

legge n. 160 del 2019) 

- Destinazione d'uso: Purché il 

comodatario la utilizzi come 

abitazione principale. 

- Limitatamente ad un solo 

immobile. 

 

 

 

0,80% 

Altri fabbricati (fabbricati 

diversi dall'abitazione 

principale e dai fabbricati 

appartenenti al gruppo 

catastale D) 

Abitazione in comodato 

- Tipo contratto: Comodato d'uso 

gratuito 

Categoria catastale: 

- A/2 Abitazioni di tipo civile 

- A/3 Abitazioni di tipo economico 

- A/4 Abitazioni di tipo popolare 

 

 

 

0,80% 
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- A/5 Abitazioni di tipo 

ultrapopolare 

- A/6 Abitazioni di tipo rurale 

- A/7 Abitazioni in villini 

- Condizioni comodatario: Parenti - 

Sino al primo grado (ipotesi 

diverse da quella di cui all'art. 1, 

comma 747, lett. c), della legge n. 

160 del 2019) 

- Destinazione d'uso: Purché il 

comodatario la utilizzi come 

abitazione principale. 

Altri fabbricati (fabbricati 

diversi dall'abitazione 

principale e dai fabbricati 

appartenenti al gruppo 

catastale D) 

Immobili di categoria C 

Categoria catastale: 

- C/2 Magazzini e locali di deposito 

- C/6 Stalle, scuderie, rimesse, 

autorimesse (senza fine di lucro) 

- C/7 Tettoie chiuse od aperte 

- Collocazione immobile: In una 

zona specificamente indicata dal 

comune: ulteriori pertinenze 

dell'abitazione principale 

- Fabbricati a disposizione o 

utilizzati: Immobili utilizzati 

direttamente dal soggetto passivo 

 

 

 

0,92% 

 

2) di stabilire che dall'anno 2025 la detrazione relativa all’Imposta Municipale Propria, per 

l'unità immobiliare appartenente alle categorie catastali A/1-A/8-A/9 adibita ad abitazione 

principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, per la quale continua ad 

applicarsi l’imposta, è pari ad € 200,00 fino a concorrenza del suo ammontare, rapportati 

al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è 

adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di 

essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica;  

 

3) di stabilire che dall'anno 2025 la detrazione relativa all’Imposta Municipale Propria per 

gli assegnatari di alloggi degli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o degli enti 

di edilizia residenziale pubblica, ai sensi art. 93 del DPR n. 616/1977, è pari a € 200,00 

fino a concorrenza del suo ammontare, rapportati al periodo dell'anno durante il quale si 

protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più 

soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per 

la quale la destinazione medesima si verifica;  

 

4) di trasmettere la presente deliberazione esclusivamente per via telematica, mediante 

inserimento del testo della stessa nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, 

per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 28 

settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, ai fini dell'acquisizione dell'efficacia 

della deliberazione secondo le vigenti disposizioni di legge;  

 

5) di trasmettere il Prospetto aliquote secondo le disposizioni previste dal DM 7 luglio 2023, 

per mezzo dell’applicativo predisposto dal MEF, entro il 14 ottobre dell’anno di 

riferimento del tributo. 
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 Con separata e successiva palese votazione: n. 9 favorevoli, n. / contrari, n. 5 astenuti 

(Francesca Dovigo, Edoardo Bonato, Emanuele Dani, Giuseppe Gaspari e Flavio Mirandola), 

su n. 14 consiglieri presenti, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, ultimo comma, del D.lgs. 267/2000, stante l’urgenza di 

darvi esecuzione. 
 

 

 

------------------ 

 

VERBALE LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Pierluigi Marcolin 
 

Documento sottoscritto con firma digitale 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott.ssa Elena Ruggeri 
 

Documento sottoscritto con firma digitale 

 


